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B9-0110/2023

Risoluzione del Parlamento europeo su una strategia dell'UE per stimolare la 
competitività industriale, gli scambi e posti di lavoro di qualità
(2023/2513(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 9, 151 e 
152, l'articolo 153, paragrafi 1 e 2, nonché l'articolo 173 che riguarda la politica 
industriale dell'UE e fa riferimento, tra l'altro, alla competitività dell'industria 
dell'Unione,

– vista la comunicazione della Commissione, dell'11 dicembre 2019, sul Green Deal 
europeo (COM(2019)0640),

– vista la comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2020 dal titolo "Plasmare il 
futuro digitale dell'Europa" (COM(2020)0067),

– vista la comunicazione della Commissione, del 10 marzo 2020, dal titolo "Una nuova 
strategia industriale per l'Europa" (COM(2020)0102),

– vista la comunicazione della Commissione, del 10 marzo 2020, dal titolo "Una strategia 
per le PMI per un'Europa sostenibile e digitale" (COM(2020)0103),

– vista la comunicazione della Commissione dell'11 marzo 2020 dal titolo "Un nuovo 
piano d'azione per l'economia circolare – Per un'Europa più pulita e più competitiva" 
(COM(2020)0098),

– vista la comunicazione della Commissione dell'8 luglio 2020 dal titolo "Una strategia 
per l'idrogeno per un'Europa climaticamente neutra" (COM(2020)0301),

– vista la comunicazione della Commissione del 14 ottobre 2020, dal titolo "Un'ondata di 
ristrutturazioni per l'Europa: inverdire gli edifici, creare posti di lavoro e migliorare la 
vita" (COM(2020)0662),

– vista la comunicazione della Commissione del 5 maggio 2021 dal titolo 
"Aggiornamento della nuova strategia industriale 2020: costruire un mercato unico più 
forte per la ripresa dell'Europa" (COM(2021)0350),

– vista la comunicazione della Commissione, del 14 luglio 2021, dal titolo "Pronti per il 
55 %: realizzare l'obiettivo climatico dell'UE per il 2030 lungo il cammino verso la 
neutralità climatica" (COM(2021)0550),

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 19 gennaio 2022 dal titolo 
"Ecosistemi industriali, autonomia strategica e benessere",

– visto il parere del Comitato europeo delle regioni del 2 dicembre 2021 dal titolo 
"Aggiornamento della nuova strategia industriale 2020: costruire un mercato unico più 
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forte per la ripresa dell'Europa"1,

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione del 5 maggio 2021 dal titolo 
"Annual Single Market Report 2021" (Relazione annuale sul mercato unico 2021) 
(SWD(2021)0351),

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione del 5 maggio 2021 dal titolo 
"Strategic dependencies and capacities" (Dipendenze e capacità strategiche) 
(SWD(2021)0352),

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione del 5 maggio 2021 intitolato 
"Towards competitive and clean European steel" (Verso un acciaio europeo competitivo 
e pulito) (SWD(2021)0353),

– viste le conclusioni del Consiglio del 17 dicembre 2020 dal titolo "Per una ripresa 
circolare e verde",

– vista la sua risoluzione del 15 gennaio 2020 sul Green Deal europeo2,

– visti il pilastro europeo dei diritti sociali, proclamato dal Consiglio europeo, dal 
Parlamento e dalla Commissione nel novembre 2017, il piano d'azione della 
Commissione del 4 marzo 2021 sull'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e la 
dichiarazione di Porto sugli affari sociali adottata dai membri del Consiglio europeo nel 
maggio 2021,

– vista la sua risoluzione del 25 novembre 2020 su una nuova strategia industriale per 
l'Europa3,

– vista la sua risoluzione del 16 dicembre 2020 su una nuova strategia per le PMI 
europee4,

– vista la sua risoluzione del 10 febbraio 2021 sul nuovo piano d'azione per l'economia 
circolare5,

– vista la sua risoluzione del 19 maggio 2021 su una strategia europea per l'idrogeno6,

– vista la sua risoluzione del 19 maggio 2021 su una strategia europea di integrazione dei 
sistemi energetici7,

– vista la sua risoluzione del 24 novembre 2021 su una strategia europea per le materie 
prime critiche8,

1 GU C 97 del 28.2.2022, pag. 43.
2 GU C 270 del 7.7.2021, pag. 2.
3 GU C 425 del 20.10.2021, pag. 43.
4 GU C 445 del 29.10.2021, pag. 2.
5 GU C 465 del 17.11.2021, pag. 11.
6 GU C 15 del 12.1.2022, pag. 56.
7 GU C 15 del 12.1.2022, pag. 45.
8 GU C 224 dell'8.6.2022, pag. 22.
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– vista la sua risoluzione del 15 settembre 2022 sull'attuazione della nuova strategia 
industriale aggiornata per l'Europa: allineare le spese alle politiche9,

– vista la sua risoluzione del 15 dicembre 2022 sul tema "Potenziare il quadro finanziario 
pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione resiliente e adeguato alle nuove sfide"10,

– visto l'accordo adottato in occasione della 21a Conferenza delle parti della Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (COP21) tenutasi a Parigi il 
12 dicembre 2015 ("accordo di Parigi"),

– vista la comunicazione della Commissione del 30 settembre 2020 dal titolo "Un nuovo 
SER per la ricerca e l'innovazione" (COM(2020)0628),

– vista la comunicazione della Commissione del 18 gennaio 2022 dal titolo "Una strategia 
europea per le università" (COM(2022)0016),

– vista la comunicazione della Commissione, del 26 gennaio 2022, dal titolo "Definizione 
di una dichiarazione europea sui diritti e i principi digitali" (COM(2022)0027),

– vista la decisione (UE) 2022/2481 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 
dicembre 2022, che istituisce il programma strategico per il decennio digitale 203011,

– vista la comunicazione della Commissione del 5 marzo 2020 dal titolo "Un'Unione 
dell'uguaglianza: la strategia per la parità di genere 2020-2025" (COM(2020)0152),

– vista la comunicazione della Commissione del 9 dicembre 2021 dal titolo "Creare 
un'economia al servizio delle persone: un piano d'azione per l'economia sociale" 
(COM(2021)0778),

– vista la comunicazione della Commissione, del 30 settembre 2020, sulla realizzazione 
dello spazio europeo dell'istruzione entro il 2025 (COM(2020)0625),

– vista la comunicazione della Commissione del 1° luglio 2020 dal titolo "Un'agenda per 
le competenze per l'Europa per la competitività sostenibile, l'equità sociale e la 
resilienza" (COM(2020)0274),

– vista la raccomandazione (UE) 2021/1749 della Commissione, del 28 settembre 2021 
sull'efficienza energetica al primo posto: dai principi alla pratica – Orientamenti ed 
esempi per l'attuazione nel processo decisionale del settore energetico e oltre12,

– vista la sesta relazione di valutazione del gruppo di esperti intergovernativo delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici del 4 aprile 2022 dal titolo "Climate Change 
2022: Mitigation of Climate Change" (Cambiamenti climatici 2022: mitigazione dei 
cambiamenti climatici),

9 Testi approvati, P9_TA(2022)0329.
10 Testi approvati, P9_TA(2022)0450.
11 GU L 323 del 19.12.2022, pag. 4.
12 GU L 350 del 4.10.2021, pag. 9.
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– vista la comunicazione della Commissione del 1o febbraio 2023 dal titolo "Un piano 
industriale del Green Deal per l'era a zero emissioni nette" (COM(2023)0062),

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'Unione necessita di un piano industriale che renda le sue industrie 
più competitive a livello globale, autonome, resilienti e sostenibili dal punto di vista 
ambientale, nonché guidate dall'innovazione basata sulla conoscenza e dai principi di 
uguaglianza, mantenendo al contempo alti livelli di occupazione e posti di lavoro di alta 
qualità e inclusivi;

B. considerando che la strategia industriale dell'Unione dovrebbe garantire il corretto 
funzionamento del mercato unico, evitare distorsioni del mercato e creare condizioni di 
parità all'interno e all'esterno dell'UE; che il piano industriale del Green Deal dovrebbe 
contemplare la duplice transizione delle industrie europee verso la digitalizzazione e la 
neutralità climatica, privilegiando la transizione verso processi di produzione a zero 
emissioni e l'attuazione di tecnologie a zero emissioni, un quadro normativo adatto alla 
duplice transizione, la fornitura delle infrastrutture necessarie, il principio 
dell'"efficienza energetica al primo posto", il risparmio energetico e le tecnologie per le 
energie rinnovabili, compresi un livello consono di investimenti, un accesso più agevole 
ai finanziamenti, il sostegno per rafforzare la catena del valore europea nelle tecnologie 
pulite, la ricerca e l'innovazione e la diffusione rapida ed efficace sotto il profilo dei 
costi delle tecnologie innovative;

C. considerando che l'invasione russa dell'Ucraina e le sue conseguenze, compresi gli 
aumenti dei prezzi dell'energia e l'inflazione, hanno provocato turbolenze economiche 
senza precedenti e una crisi del costo della vita in Europa, la cui evoluzione è altamente 
incerta e che rischia di aggravare le disuguaglianze e le tensioni sociali nell'Unione 
europea, in particolare tra i gruppi svantaggiati;

D. considerando che il commercio, in tempi di crisi, contribuisce alla ripresa e stimola la 
crescita economica e la creazione di posti di lavoro; che l'industria necessita di norme 
stabili e prevedibili per garantire condizioni di parità e combattere le pratiche sleali, 
nonché per poter prosperare sia all'interno dell'UE che a livello internazionale;

E. considerando che il 19 gennaio 2023 la Commissione, gli Stati membri e 26 paesi 
partner hanno lanciato la coalizione dei ministri del Commercio sul clima, il primo 
forum mondiale a livello ministeriale dedicato alle questioni relative al commercio e al 
clima e allo sviluppo sostenibile, con l'obiettivo di promuovere un'azione globale volta a 
promuovere politiche commerciali che possano contribuire ad affrontare i cambiamenti 
climatici attraverso iniziative locali e globali;

F. considerando che la Commissione ha definito una serie di nuove iniziative strategiche 
con implicazioni di bilancio potenzialmente significative; che l'effetto combinato delle 
molteplici crisi, dei bassi massimali del quadro finanziario pluriennale (QFP) e delle 
onerose procedure che disciplinano l'adozione o la revisione del QFP ha condotto alla 
creazione di strumenti ad hoc esterni al bilancio dell'UE, nonché a un maggiore ricorso 
a entrate con destinazione specifica esterne non soggette alla procedura di bilancio, il 
tutto senza una politica di bilancio comune;
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G. considerando che le nuove iniziative strategiche essenziali presentate dopo l'adozione 
dell'attuale QFP hanno dato luogo a proposte volte a sottrarre fondi a programmi, 
politiche e obiettivi dell'UE concordati o a ridefinire, al loro interno, le finalità cui sono 
destinati i fondi;

H. considerando che l'istruzione, la formazione professionale e l'istruzione superiore hanno 
un impatto globale e pertinente sulla qualità dell'industria del futuro e sul 
conseguimento degli obiettivi ambientali e climatici; che la comunità universitaria 
svolge un ruolo chiave in termini di innovazione e ricerca nell'industria;

I. considerando che le riassegnazioni non sono un modo praticabile di finanziare le 
priorità dell'Unione e costituiscono una modifica di fatto del QFP concordato;

J. considerando che il Parlamento dovrebbe sempre svolgere il ruolo di autorità di bilancio 
in qualsiasi contesto di bilancio, al fine di garantire la responsabilità democratica e la 
trasparenza per il resto dell'attuale QFP;

1. prende atto delle recenti dichiarazioni della Commissione in merito alla legge 
sull'industria a zero emissioni e al piano industriale del Green Deal, che mirano a 
stimolare le tecnologie pulite nell'UE e a garantire l'autonomia strategica aperta 
dell'Unione riducendo la dipendenza dai paesi terzi in settori chiave;

2. sottolinea che la Commissione si è concentrata maggiormente sull'allentamento della 
normativa esistente anziché sulla garanzia che la forza lavoro sia salvaguardata e dotata 
di competenze adeguate per far fronte alle sfide della duplice transizione e sulla 
garanzia di un rispetto adeguato dei requisiti ambientali più rigorosi e della 
responsabilità delle imprese in relazione ai danni sociali, ambientali e climatici;

3. comprende la necessità di elaborare un piano industriale dell'UE per promuovere un 
settore industriale sostenibile e competitivo nell'Unione; ritiene che la transizione verde 
possa stimolare la competitività; reputa che il mercato unico debba fungere da 
strumento per conseguire tali obiettivi;

4. deplora il fatto che il piano industriale del Green Deal non sia coerente con la necessità 
di una transizione giusta; sottolinea che la trasformazione verso un'economia a zero 
emissioni nette dovrebbe includere impegni chiari per le industrie al fine di ridurre il 
consumo di energia e di risorse entro il 2030, aumentare l'efficienza energetica e 
convertire le loro catene del valore attraverso processi di progettazione e produzione 
sostenibili, la ricerca e l'innovazione, nonché il riutilizzo, il riciclaggio e la riparazione 
di beni e risorse;

5. sottolinea l'importanza di rafforzare la cooperazione tra le istituzioni europee e gli Stati 
membri per promuovere la posizione dell'industria europea nel mondo, creando una 
base industriale competitiva e sostenibile in linea con l'obiettivo di riduzione dei gas a 
effetto serra entro il 2030 e con l'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050; 
sottolinea che la creazione di posti di lavoro di qualità, un elevato livello di protezione 
dei consumatori, la protezione sociale, il corretto funzionamento dei servizi pubblici, lo 
Stato di diritto, la parità di genere e l'equilibrio geografico svolgono un ruolo importante 
nel garantire attività industriali prospere e nell'attrarre investimenti esteri in tale 
contesto;
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6. accoglie con favore gli sforzi volti ad attenuare l'impatto della crisi e le conseguenze 
dell'invasione russa dell'Ucraina; invita la Commissione a garantire che le prossime 
proposte legislative e non legislative siano eque e socialmente giuste; è convinto che la 
politica industriale debba basarsi su un solido pilastro sociale e affrontare in modo 
tempestivo le conseguenze sociali dei cambiamenti strutturali;

Un contesto normativo prevedibile, coerente e semplificato

7. invita la Commissione a elaborare una strategia efficace per ridistribuire, trasferire e 
delocalizzare le industrie in Europa, diversificando le catene di approvvigionamento e 
riducendo le emissioni di gas a effetto serra, tenendo conto dei positivi effetti di ricaduta 
in tutti gli Stati membri; invita inoltre la Commissione ad adottare una posizione e 
strumenti più forti per contrastare la concorrenza globale sleale, come quella causata da 
aiuti di Stato ingiustificati nei paesi terzi per ridurre i costi di produzione, che abbassano 
inoltre gli standard lavorativi e ambientali e i requisiti in materia di salute e sicurezza;

8. sottolinea che una politica industriale europea efficace deve basarsi su un quadro 
normativo che fissi una traiettoria di riduzione delle emissioni complessive verso gli 
obiettivi climatici dell'Unione e di azzeramento delle emissioni nette di gas serra da qui 
al 2050, conformemente all'accordo di Parigi e con chiari indicatori e obiettivi intermedi 
quinquennali; ritiene che tutti i settori dovrebbero contribuire al conseguimento degli 
obiettivi climatici dell'Unione e, a tale riguardo, sottolinea l'importanza che riveste per 
la Commissione lo sviluppo di percorsi settoriali che stabiliscano le azioni necessarie 
per raggiungere detti obiettivi e garantiscano la coerenza strategica; sottolinea che tali 
percorsi climatici devono aumentare la certezza degli investitori e la prevedibilità 
normativa a lungo termine e fungere da linee guida per azioni strategiche future che, a 
loro volta, devono orientare le decisioni industriali e di investimento future;

9. sottolinea l'importanza dei bassi prezzi dell'energia per aumentare la competitività delle 
imprese, in particolare delle industrie ad alta intensità energetica; evidenzia che gli 
utenti di energia elettrica dovrebbero beneficiare dei minori costi delle energie 
rinnovabili; accoglie con favore la prossima riforma dell'assetto del mercato dell'energia 
elettrica; deplora che la Commissione intervenga con ritardo nella riforma del mercato 
dell'energia elettrica; ritiene necessario ridurre la volatilità, fornire segnali di prezzo 
corretti per integrare le energie rinnovabili e migliorare la trasparenza eliminando le 
scappatoie che consentono la manipolazione dei mercati dell'energia elettrica;

10. apprezza le iniziative concernenti le materie prime critiche, che sono orientate al 
rafforzamento sostenibile di mercati cruciali; sottolinea che occorrono un maggior 
coordinamento e sforzi congiunti per sviluppare catene di approvvigionamento resilienti 
e diversificate in modo da soddisfare la domanda attuale e futura di materie prime 
critiche per le esigenze industriali dell'UE, evitare perturbazioni delle catene di 
approvvigionamento, ridurre la dipendenza e garantire il rispetto di rigorose norme 
sociali e ambientali; sottolinea che l'iniziativa dovrebbe dare priorità al riutilizzo e al 
riciclaggio delle materie prime critiche; invita la Commissione e gli Stati membri a 
istituire un'agenzia dell'UE che abbia il compito di mappare le risorse minerarie nell'UE, 
valutare le importazioni, le esportazioni e l'offerta e la domanda globali di materie 
prime critiche, nonché di gestire lo stoccaggio strategico e il monitoraggio 
dell'approvvigionamento di materie prime critiche; sottolinea l'importanza di 
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un'economia circolare basata sul riciclaggio dei materiali e sullo sviluppo di materiali 
alternativi e, in particolare, rinnovabili; invita la Commissione e gli Stati membri a 
creare partenariati strategici con paesi che condividono gli stessi principi in grado di 
garantire un approvvigionamento stabile di materie prime critiche; sottolinea la 
necessità di un quadro normativo chiaro che promuova la produzione locale, la 
diffusione di materiali sostenibili e una maggiore circolarità in settori con elevate 
emissioni di gas a effetto serra, come il settore delle costruzioni;

11. deplora il fatto che la Commissione non tenga conto delle dimensioni delle imprese 
nell'UE, in cui il 99 % delle imprese sono piccole e microimprese, che non possiedono 
risorse umane e competenze adeguate per orientarsi in un panorama legislativo 
complesso, capacità finanziarie per attendere il completamento delle procedure di 
autorizzazione e risorse da destinare all'internazionalizzazione, allo sviluppo delle 
competenze o all'innovazione;

12. evidenzia il ruolo fondamentale della ricerca e dell'innovazione nel sostenere gli sforzi 
digitali e tecnologici dell'industria europea e nel favorire la leadership dell'Europa nelle 
tecnologie digitali fondamentali e il loro utilizzo lungo la catena del valore e nelle 
piattaforme industriali, come la normativa europea sui semiconduttori; sottolinea la 
necessità per tutti i settori industriali di abbracciare una rivoluzione digitale volta alla 
creazione di nuovi modelli aziendali, nuovi concetti, nuove tecnologie e nuovi posti di 
lavoro di qualità e alla loro trasformazione;

13. sottolinea l'importanza di un'agenda per la crescita sostenibile trainata dall'innovazione 
e dalla scienza, che promuova l'apertura economica, la sostenibilità sociale e mercati 
favorevoli all'innovazione; sottolinea che tale agenda dovrebbe basarsi su un approccio 
olistico e necessita di una combinazione di politiche ambiziose caratterizzate da livelli 
più elevati di investimenti, fra cui investimenti privati ed esteri diretti, destinati alla 
ricerca e all'innovazione, a maggiori sinergie tra la ricerca e l'innovazione e i fondi 
strutturali, anche al fine di combattere l'inflazione, che può essere un ostacolo 
all'innovazione, nonché al rinnovamento dell'industria europea, sia in nuovi settori 
promettenti sia in settori tradizionali, per sostenerli nella transizione;

14. invita la Commissione ad adeguare la sua strategia industriale all'espansione e alla 
commercializzazione di tecnologie innovative nell'Unione per colmare il divario fra 
innovazione e diffusione sul mercato, fornendo il finanziamento del rischio per le 
tecnologie e i progetti dimostrativi in fase iniziale e sviluppando catene del valore in 
fase precoce, in modo da sostenere in via prioritaria le tecnologie su scala commerciale 
a zero emissioni e gli altri prodotti ecosostenibili rispetto ad altri; incoraggia la 
Commissione e gli Stati membri a sviluppare sportelli unici con informazioni 
semplificate sulle opportunità di finanziamento dei progetti dimostrativi nel settore 
industriale per le tecnologie innovative e al fine di aiutare le imprese e gli investitori a 
reperire tecnologie, conoscenze e talenti dalle università e dai centri di ricerca e 
tecnologia europei, con il sostegno di servizi esistenti quali Euraxess e la rete europea 
delle imprese (EEN);

15. sottolinea il ruolo fondamentale del settore digitale nel contribuire alla trasformazione 
del settore industriale, quale fonte sia di soluzioni tecnologiche pulite sia 
dell'ottimizzazione dei processi industriali, nonché in termini di minimizzazione del 
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relativo impatto ambientale; chiede alla Commissione, visto l'elevato consumo di 
energia e di risorse connesse alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
(TIC), di valutare il potenziale impatto ambientale di uno sviluppo massiccio delle 
soluzioni digitali e di porre i requisiti dell'efficienza energetica e dell'economia circolare 
al centro dello sviluppo delle tecnologie digitali e dei centri di dati; chiede alla 
Commissione di proporre opportunità concrete per soluzioni digitali che contribuiscano 
alla transizione sostenibile e giusta e di istituire una metodologia per il monitoraggio e 
la quantificazione del crescente impatto ambientale delle tecnologie digitali;

16. sottolinea che la forza del mercato unico risiede nella sua capacità di applicare e far 
rispettare una legislazione armonizzata, evitando pertanto la frammentazione 
dell'Unione in 27 diversi mercati nazionali; sottolinea che garantire condizioni di parità 
all'interno dell'Unione è fondamentale per garantire che tutte le persone nell'Unione 
possano beneficiare in egual misura del mercato unico;

17. ritiene che il comportamento dei consumatori svolga un ruolo importante nel 
promuovere la transizione industriale; incoraggia pertanto una maggiore trasparenza per 
i consumatori per quanto riguarda l'impronta ambientale e di carbonio dei prodotti finali 
durante il loro intero ciclo di vita, nonché per quanto riguarda il contenuto riciclato e i 
processi di produzione socialmente equi; accoglie con favore, in tale contesto, la 
proposta della Commissione volta a responsabilizzare i consumatori per la transizione 
verde, che mira ad aumentare la trasparenza sulla sostenibilità dei prodotti e ad 
affrontare le questioni del "greenwashing" e dell'obsolescenza precoce; ritiene, tuttavia, 
che siano necessarie ulteriori iniziative per responsabilizzare adeguatamente i 
consumatori e invita la Commissione a presentare quanto prima la sua proposta sul 
diritto alla riparazione; invita inoltre la Commissione a continuare a valutare i mezzi 
migliori per orientare il comportamento dei consumatori a favore di prodotti e 
tecnologie puliti ed equi e a garantire che i prodotti sostenibili, in linea con i requisiti 
della legislazione sulla progettazione ecocompatibile, diventino la norma nel mercato 
interno, stimolando l'offerta e la domanda di beni sostenibili e aumentando nel 
contempo la trasparenza sulla sostenibilità dei prodotti attraverso la creazione di un 
passaporto digitale dei prodotti;

18. osserva che le norme europee saranno utilizzate per promuovere la diffusione delle 
tecnologie chiave; ritiene che le norme europee svolgano un ruolo molto importante nel 
funzionamento del mercato unico e possano rafforzare la competitività dell'industria 
europea, ridurre i costi e migliorare la sicurezza, nonché aumentare l'efficienza 
produttiva e innovativa; ricorda, tuttavia, che la partecipazione agli organismi di 
normazione può essere impari e che tutte le parti interessate, comprese le PMI, le 
organizzazioni dei consumatori, i sindacati e i portatori di interessi ambientali e sociali, 
dovrebbero essere rappresentate al fine di garantire una rappresentanza equilibrata di 
tutti gli interessi in gioco;

19. accoglie con favore il ricorso agli appalti pubblici per orientare gli sforzi dell'industria 
verso un'economia più sostenibile; ritiene che i criteri sociali e di sostenibilità definiti a 
livello dell'Unione debbano essere rafforzati e meglio attuati, il che contribuirebbe a 
stimolare la transizione sostenibile in modo armonizzato e coordinato in tutti gli Stati 
membri;
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20. riconosce il contributo dell'economia sociale alle transizioni verde e digitale, come 
stabilito anche nei percorsi di transizione per l'ecosistema della prossimità e 
dell'economia sociale pubblicati dalla Commissione; sottolinea che i soggetti 
dell'economia sociale contribuiscono a garantire una transizione equa e inclusiva, 
fornendo beni e servizi sostenibili e promuovendo modelli imprenditoriali partecipativi 
che tengano conto delle esigenze dei cittadini, dei lavoratori e di altre parti interessate; 
apprezza le azioni concrete individuate nei percorsi di transizione per sostenere 
l'economia sociale e sfruttarne il contributo alle transizioni verde e digitale, e incoraggia 
tutte le parti interessate a portare avanti un'attuazione ambiziosa del piano d'azione per 
l'economia sociale;

Accelerare l'accesso ai finanziamenti

21. chiede alla Commissione di garantire che gli investimenti e le iniziative di 
finanziamento dell'UE contribuiscano al conseguimento degli obiettivi climatici 
dell'Unione per il 2030 e il 2050 e promuovano modelli imprenditoriali alternativi, 
conferendo priorità agli obiettivi sociali e ambientali;

22. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che i destinatari dei fondi 
dell'Unione rispettino il diritto e le prassi dell'Unione e nazionali applicabili in materia 
di diritti sociali e del lavoro, politiche e normative ambientali, fiscalità e Stato di diritto; 
invita gli Stati membri a garantire che il sostegno finanziario pubblico fornito alle 
imprese per combattere le conseguenze economiche della pandemia e dell'invasione 
russa dell'Ucraina e per adattarsi all'era a zero emissioni nette sia concesso a condizione 
che i finanziamenti siano utilizzati a vantaggio dei dipendenti e che le imprese 
beneficiarie si astengano dall'erogazione di bonus ai dirigenti, dal pagamento di 
dividendi o dall'offerta di programmi di riacquisto di azioni proprie mentre ricevono tale 
sostegno; invita la Commissione a non elargire aiuti di Stato alle imprese redditizie e a 
garantire che tali aiuti siano restituiti qualora un'impresa realizzi profitti entro i 10 anni 
successivi;

23. sottolinea la necessità di garantire procedure di autorizzazione rapide e una certa 
prevedibilità al fine di porre in atto nuovi impianti e migliorare la sostenibilità di quelli 
esistenti il più rapidamente possibile, riducendo al minimo gli oneri amministrativi; 
incoraggia, in tale contesto, la Commissione e gli Stati membri a trattare il più 
rapidamente possibile le domande di misure di sostegno relative alla pianificazione, alla 
costruzione e al funzionamento degli impianti e insiste sulla necessità di nominare 
un'autorità che abbia il compito di agevolare e coordinare le procedure di rilascio delle 
autorizzazioni, nonché di designare un coordinatore che funga da punto di contatto 
unico per il progetto; aggiunge che, qualora l'approntamento e il funzionamento di tali 
impianti siano considerati di interesse pubblico prevalente, tale valutazione dovrebbe 
essere coerente nelle altre pertinenti normative ambientali e sociali dell'Unione;

24. ritiene essenziale che la proposta relativa al nuovo Fondo europeo di sovranità risponda 
a esigenze reali, sia basata su una chiara valutazione dei costi e delle carenze di 
investimenti, identifichi i fondi esistenti, tra cui il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza e l'attuale QFP, faccia quanto più possibile ricorso ai fondi esistenti che non 
sono stati ancora utilizzati e fornisca nuovi fondi; ribadisce che il Fondo europeo di 
sovranità non deve essere creato a scapito dei fondi di coesione, i quali mirano a 
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migliorare la competitività e la creazione di posti di lavoro a lungo termine, e insiste sul 
fatto che ogni strumento istituito successivamente all'attuale QFP deve essere finanziato 
con fondi supplementari; insiste sul fatto che qualsiasi nuovo fondo dovrebbe essere 
istituito attraverso la procedura legislativa ordinaria ed essere integrato nel QFP, in 
modo da garantire il pieno controllo da parte del Parlamento; ritiene che i massimali del 
QFP dovrebbero essere adeguati per tenere conto di tutti i nuovi fondi, iniziative 
politiche e obiettivi o compiti finanziati dal bilancio dell'UE;

25. ricorda che un approccio frammentario agli aiuti di Stato potrebbe creare condizioni di 
disparità nel mercato interno dell'UE, dato che non tutti gli Stati membri dispongono 
dello stesso margine di bilancio per fornire sostegno; chiede pertanto una valutazione 
d'impatto delle modifiche proposte al quadro degli aiuti di Stato nel mercato unico, un 
monitoraggio ex ante ed ex post dei potenziali effetti distorsivi e un'eventuale 
flessibilità del quadro degli aiuti di Stato da applicare esclusivamente agli aiuti di Stato 
forniti a livello europeo; ribadisce che le norme dell'UE in materia di aiuti di Stato 
devono garantire condizioni di parità sia nel presente che nel futuro e non dovrebbero 
ridurre o soffocare la concorrenza all'interno del mercato unico;

26. sostiene la creazione di un Fondo europeo di sovranità in quanto rappresenta 
un'opportunità per istituire un sistema di aiuti di Stato dell'UE che eviti il rischio di 
frammentazione del mercato interno inerente ai sistemi decentrati di aiuti di Stato; 
evidenzia che tale fondo può risultare idoneo allo scopo solo se mobilita anche nuovi 
fondi che, se necessario, potrebbero essere finanziati tramite debito;

27. è del parere che la flessibilità del quadro temporaneo di crisi e di transizione dovrebbe 
applicarsi unicamente agli aiuti forniti dal Fondo europeo di sovranità e dal dispositivo 
per la ripresa e la resilienza;

28. sottolinea che qualsiasi ulteriore aiuto di Stato dovrebbe essere mirato e temporaneo, 
nonché coerente con gli obiettivi strategici dell'UE quali il Green Deal e il pilastro dei 
diritti sociali; evidenzia che anche i progetti di comune interesse europeo dovrebbero 
essere allineati a tali obiettivi e avere un reale valore aggiunto europeo, il che significa 
che dovrebbero avere un impatto positivo su più di uno Stato membro;

29. comprende che il futuro quadro temporaneo di crisi e di transizione potrebbe sostenere 
l'introduzione di agevolazioni fiscali; evidenzia che i crediti d'imposta vanno 
principalmente a vantaggio delle imprese redditizie; ricorda che tali incentivi sono 
limitati per le imprese molto grandi13 grazie all'aliquota fiscale effettiva minima del 
15 % concordata a livello sia globale che dell'UE; ritiene che una soglia minima analoga 
per la concorrenza fiscale dovrebbe essere introdotta per le altre grandi imprese, 
conformemente alla definizione della direttiva 2013/34/UE14, nell'ottica di destinare in 

13 Le imprese multinazionali che raggiungono la soglia di 750 milioni di EUR di cui all'articolo 2 della direttiva 
(UE) 2022/2523 del Consiglio, del 14 dicembre 2022, intesa a garantire un livello di imposizione fiscale minimo 
globale per i gruppi multinazionali di imprese e i gruppi nazionali su larga scala nell'Unione (GU L 328 del 
22.12.2022, pag. 1).
14 Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, 
ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 
2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del 
Consiglio (GU L 182 del 29.6.2013, pag. 19).
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via prioritaria le agevolazioni fiscali alle PMI;

30. sostiene la Commissione nello sviluppo di un regime comune per le agevolazioni 
fiscali; ricorda che l'efficacia degli incentivi fiscali dipende dalla loro concezione e, 
pertanto:

a. insiste sul fatto che un regime comune deve proporre un quadro sugli incentivi 
fiscali che non abbia un impatto distorsivo sul mercato unico, in particolare 
favorendo incentivi basati sui costi, limitati nel tempo, valutati periodicamente, 
abrogati qualora non abbiano un impatto positivo comprovato, la cui portata 
geografica sia limitata e che comprendano esenzioni parziali piuttosto che totali;

b. mette in guardia contro gli incentivi fiscali incentrati sui beni immateriali in 
relazione alla R&S e insiste fermamente sul fatto che qualsiasi sostegno alla R&S 
sia salvaguardato con disposizioni rigorose contro la pianificazione fiscale 
aggressiva;

31. insiste sul fatto che, se gli incentivi fiscali sono applicati su larga scala, non dovrebbero 
essere messi a disposizione delle grandi imprese che realizzano utili in eccesso, definiti 
come utili superiori al 10 % della redditività delle entrate (ossia utili al lordo delle 
imposte/entrate);

32. ricorda che il previsto ritorno alla piena applicazione del patto di stabilità e crescita alla 
fine del 2023 limiterebbe ulteriormente il margine di bilancio a disposizione degli Stati 
membri, a meno che il quadro legislativo sottostante non sia completamente riformato 
durante l'esercizio in corso; ritiene che consentire agli Stati membri di mobilitare 
investimenti strategici, anche nella decarbonizzazione dell'industria, debba essere un 
obiettivo chiave della riforma del quadro di bilancio dell'UE; ritiene che sia necessario 
procedere a una revisione del quadro di governance economica dell'UE;

33. sottolinea che, al di là del quadro temporaneo, occorre un dibattito più ampio sul futuro 
della politica di concorrenza; prende atto della revisione del regolamento generale di 
esenzione per categoria; evidenzia che, in generale, i tempi di approvazione degli aiuti 
di Stato devono essere accelerati; ritiene che il quadro della politica di concorrenza 
dovrebbe essere pienamente allineato agli obiettivi del Green Deal e dovrebbe 
coinvolgere adeguatamente il Parlamento; ritiene che la politica di concorrenza dell'UE 
protegga le strutture di mercato dalle concentrazioni e dall'accumulo di potere di 
mercato, oltre a promuovere il benessere dei consumatori; chiede una riforma del 
regolamento comunitario sulle concentrazioni15 al fine di creare mercati più competitivi 
in Europa; invita la Commissione ad avvalersi di tutti gli strumenti previsti dal diritto 
della concorrenza per affrontare le distorsioni del mercato e la manipolazione sleale dei 
prezzi nei mercati dell'energia e dei prodotti alimentari;

34. è del parere che l'adeguamento della disciplina per gli aiuti di Stato dovrebbe essere in 
linea con gli obiettivi climatici dell'Unione per il 2030 e il 2050, per sostenere le 
imprese e i lavoratori nel contesto dell'aumento della concorrenza sleale a livello 

15 Regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio, del 20 gennaio 2004, relativo al controllo delle concentrazioni tra 
imprese (GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1).
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internazionale; sottolinea la necessità che l'UE mobiliti importi considerevoli di 
finanziamenti pubblici per raggiungere i suoi obiettivi e rimanere competitiva nei 
confronti dei paesi terzi, evitando nel contempo di soffocare la concorrenza nel mercato 
unico, nonché le corse alle sovvenzioni e i potenziali effetti distorsivi nel mercato 
interno dell'UE; incoraggia la Commissione a chiarire, in sede di revisione delle 
disposizioni in materia di aiuti di Stato, le condizioni applicabili agli importanti progetti 
di comune interesse europeo (IPCEI), anche in relazione ai progetti industriali e di 
transizione energetica relativi a impianti nuovi e già esistenti;

35. invita la Commissione a garantire che siano messe a disposizione risorse sufficienti per 
la ricerca e l'innovazione, compreso il programma Orizzonte Europa, in modo da 
acquisire o mantenere una leadership globale nei settori industriali strategici e in 
relazione a determinate tecnologie, in particolare quelle ad alto valore aggiunto; invita 
la Commissione a proporre un QFP adeguatamente costruito e adattabile, in modo che 
la struttura del bilancio dell'UE consenta all'UE di assumere nuovi compiti e nuove 
funzioni senza deviare le risorse dai programmi e dalle priorità stabiliti; invita inoltre la 
Commissione a garantire il pieno coordinamento di tutti i fondi, programmi, istituzioni 
e strumenti di ricerca al fine di orientare i diversi flussi d'azione verso gli obiettivi 
comuni della duplice transizione, nonché di autonomia strategica aperta;

36. ritiene importante promuovere la sostenibilità in tutte le catene di produzione, anche 
attraverso fonti di finanziamento pubbliche e private; sottolinea inoltre l'importanza di 
investimenti che rispettino il clima e la biodiversità, compresi i fondi del QFP, 
garantendo che i fondi dell'Unione contribuiscano agli obiettivi dell'Unione in materia 
di clima e biodiversità e non siano utilizzati in modo contrario ai suoi obiettivi climatici 
o ambientali;

37. chiede un aumento del massimale della rubrica 1, in ragione del fatto che i margini sono 
insufficienti a soddisfare le esigenze crescenti; sottolinea che molte delle ambizioni 
politiche recentemente stabilite, in particolare nei settori dell'energia e dell'autonomia 
strategica e industriale, e delle nuove iniziative politiche avviate dal gennaio 2021 
(come ad esempio la normativa europea sui semiconduttori, la connettività sicura, 
l'autorità per la preparazione e la risposta alle emergenze sanitarie, nonché il nuovo 
Bauhaus europeo) dovrebbero comportare spese supplementari a titolo della rubrica 1; 
ricorda che le nuove iniziative politiche, i nuovi obiettivi o i nuovi compiti finanziati dal 
bilancio dell'UE devono essere finanziati con nuove risorse supplementari e non 
mediante riassegnazioni che vadano a scapito di politiche o programmi dell'Unione 
preesistenti approvati dal legislatore;

38. ribadisce l'importanza di adottare misure di sostegno ad hoc rivolte alle PMI 
prevedendo un robusto sostegno finanziario in sede di riesame intermedio del QFP; 
ritiene che le PMI debbano essere ulteriormente sostenute mediante strumenti 
accessibili caratterizzati da procedure rapide, agili e favorevoli alle PMI, che evitino 
oneri e ostacoli amministrativi e garantiscano l'accesso ai finanziamenti nonché la 
liquidità necessaria; chiede alla Commissione di stanziare finanziamenti dedicati alle 
PMI e alle start-up le cui attività e i cui piani aziendali siano incentrati sulle 
trasformazioni digitale ed ecologica, in particolare sul rafforzamento della circolarità, 
sull'efficienza e il risparmio in termini di risorse e di energia nonché sul passaggio alle 
energie rinnovabili;
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39. pone l'accento sul fatto che le nuove risorse proprie sono un fattore chiave per 
consentire all'Unione di attuare le sue priorità politiche; sottolinea che l'introduzione di 
tali nuove risorse proprie garantirebbe un finanziamento sostenibile del bilancio dell'UE 
a lungo termine, al fine di evitare che le nuove priorità dell'UE siano finanziate a scapito 
dei programmi e delle politiche dell'UE esistenti; ritiene che l'introduzione di nuove 
risorse proprie, come concordato nell'accordo interistituzionale giuridicamente 
vincolante del 16 dicembre 202016, produrrà benefici duraturi; esorta, in tale contesto, la 
Commissione e gli Stati membri coinvolti nei negoziati sulla cooperazione rafforzata a 
fare tutto il possibile per raggiungere un accordo sull'imposta sulle transazioni 
finanziarie entro la fine di giugno 2023, le cui entrate potrebbero gradualmente evolvere 
fino a 57 miliardi di EUR all'anno; chiede inoltre alla Commissione di essere ancora più 
ambiziosa e di presentare proposte per nuove risorse proprie autentiche;

Promuovere posti di lavoro sostenibili di qualità in Europa

40. sottolinea che la strategia industriale europea dovrebbe contribuire al rafforzamento del 
modello sociale europeo garantendo che tutti i lavoratori godano degli stessi diritti, di 
condizioni di lavoro e di impiego dignitose nonché di salari dignitosi; sottolinea 
nuovamente l'importanza dell'accesso alla formazione e alla riqualificazione per i 
lavoratori delle industrie e dei settori che devono essere sottoposti a cambiamenti 
radicali in vista della transizione verde e digitale; evidenzia che le qualifiche e le 
competenze certificate offrono un valore aggiunto ai lavoratori, migliorando la loro 
posizione nel mercato del lavoro, e possono essere trasferite nelle transizioni nel 
mercato del lavoro; chiede che la politica pubblica sulle competenze sia orientata alla 
certificazione e alla convalida delle qualifiche e delle competenze; sottolinea che 
dovrebbero essere istituiti sistemi di compensazione basati sulle competenze nelle 
imprese che accedono ai fondi pubblici per il miglioramento delle competenze dei 
lavoratori e in accordo con i rappresentanti dei lavoratori, in quanto tale sistema 
garantirebbe un ritorno sugli investimenti pubblici, ed evidenzia che l'individuazione di 
competenze strategiche rafforzerà la competitività dell'Unione;

41. invita la Commissione e gli Stati membri a verificare le condizioni sociali previste dalla 
normativa statunitense sulla riduzione dell'inflazione e a prendere in considerazione 
eventuali condizioni per gli aiuti di Stato, ad esempio stabilendo che, per poter ricevere 
aiuti di Stato, le imprese devono impegnarsi a investire nelle competenze e contribuire 
in tal modo alla forza lavoro qualificata di cui ha bisogno la nostra economia; invita, in 
tale contesto, la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi positivi affinché le 
imprese assumano apprendisti;

42. chiede che il piano industriale dell'UE crei sinergie e collegamenti con le politiche 
generali in materia di istruzione a causa dell'elevato impatto di tale settore; sottolinea la 
necessità di coordinarsi con la strategia europea per le università al fine di promuovere 
la cooperazione con l'ecosistema industriale, in particolare attraverso l'attuazione di 
azioni strategiche di ricerca e innovazione; evidenzia l'importanza della formazione 
professionale al fine di disporre di personale qualificato con competenze verdi e digitali 
nelle industrie;

16 GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 28.
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43. invita la Commissione e gli Stati membri a stabilire le condizioni e i requisiti necessari 
al fine di conseguire una copertura di almeno l'80 % della contrattazione collettiva, in 
linea con la legislazione in materia di salari minimi adeguati nell'UE; invita la 
Commissione a introdurre una nuova direttiva quadro sull'informazione, la 
consultazione e la partecipazione dei lavoratori nelle varie forme di società europee, 
comprese le catene di subappalto e i franchising, nonché nelle aziende che ricorrono a 
strumenti europei di mobilità delle imprese, al fine di stabilire norme minime 
riguardanti anche l'anticipazione di cambiamenti e ristrutturazioni, in particolare a 
livello aziendale; chiede inoltre una revisione della direttiva sui comitati aziendali 
europei al fine di garantire, tra l'altro, la sua adeguata applicazione, l'accesso alla 
giustizia e sanzioni efficaci in caso di violazioni delle norme e di migliorare il 
funzionamento della delegazione speciale di negoziazione, includendo anche un 
processo di informazione e consultazione transnazionale che deve essere svolto e 
completato adeguatamente prima di adottare qualsiasi decisione;

44. invita la Commissione e gli Stati membri a stabilire le condizioni e i requisiti necessari 
affinché almeno l'80 % delle imprese sia coperto da accordi in materia di governo 
societario sostenibile entro il 2030, definendo strategie concordate con i lavoratori al 
fine di incidere positivamente sullo sviluppo ambientale, sociale ed economico tramite 
pratiche di governance e presenza sul mercato, migliorare la responsabilità dei direttori 
riguardo all'integrazione della sostenibilità nei processi decisionali aziendali e 
promuovere pratiche di governo societario che contribuiscano alla sostenibilità delle 
imprese, con riferimento, tra l'altro, all'informativa societaria, alla retribuzione del 
consiglio di amministrazione, alla differenza massima nel rapporto tra i salari, alla 
composizione del consiglio di amministrazione e alla partecipazione degli azionisti;

45. invita la Commissione ad applicare rigorosamente la clausola sociale della vigente 
direttiva dell'UE sugli appalti pubblici e a esaminare la necessità di rivedere tale 
direttiva allo scopo di rafforzare le clausole sociali negli appalti pubblici, imponendo 
agli operatori economici e ai subappaltatori di rispettare pienamente il diritto dei 
lavoratori alla contrattazione collettiva e di stabilire condizioni per la piena attuazione 
dei contratti collettivi di categoria applicabili e delle condizioni di lavoro in essi 
previste, rispettando al contempo le tradizioni e i modelli nazionali relativi al mercato 
del lavoro; chiede che nell'ambito di tale revisione tutti i servizi sociali e di protezione 
sociale siano esentati dagli obblighi in materia di appalti e sia istituito un meccanismo 
di esclusione europeo, volto a escludere i contraenti principali e i subappaltatori che 
effettuano ripetutamente concorrenza sleale e frodi fiscali; invita gli Stati membri a 
garantire la conformità, la verifica e l'esecuzione;

46. sottolinea il ruolo fondamentale che l'industria europea può svolgere nell'impegnarsi 
attivamente per promuovere ambiziosi obiettivi ambientali e sociali, fra cui i diritti 
umani; ribadisce la necessità per l'UE di dotarsi di un quadro globale e obbligatorio di 
dovuta diligenza per l'industria finalizzato a identificare, prevenire e mitigare i rischi, 
gli effetti, gli abusi e i danni ambientali e sociali, nonché a rispondere degli stessi, nelle 
sue attività nazionali e mondiali e fra le catene di valore, in modo da garantire chiarezza 
riguardo alle norme minime e creare condizioni di parità; sottolinea che tale quadro 
dovrebbe tutelare i diritti dei lavoratori, quali il diritto di associazione, il diritto alla 
contrattazione collettiva e il diritto alla salute e alla sicurezza, alla protezione sociale e a 
buone condizioni di lavoro, e dovrebbe assicurare il pieno coinvolgimento dei sindacati 
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e dei rappresentanti dei lavoratori nell'intero processo di dovuta diligenza, garantendo il 
diritto di raggiungere un accordo collettivo ai livelli pertinenti in materia di politiche di 
dovuta diligenza; evidenzia che gli ispettorati del lavoro nazionali e l'Autorità europea 
del lavoro devono poter effettuare ispezioni congiunte in tutta la catena, essere aperti 
alla presentazione di denunce e offrire sostegno alla conformità per tutte le imprese 
dell'UE e le imprese che intendono accedere al mercato interno; invita la Commissione 
a insistere affinché tutti i partner commerciali dell'UE ratifichino le convenzioni n. 81 
(ispezione del lavoro) e n. 129 (ispezione del lavoro nel settore agricolo) 
dell'Organizzazione internazionale del lavoro, nonché a insistere sull'efficace attuazione 
di tali convenzioni da parte di tutti gli Stati membri dell'UE;

Scambi commerciali e catene di approvvigionamento resilienti

47. esorta la Commissione a collaborare strettamente con i partner commerciali dell'UE per 
riformare l'Organizzazione mondiale del commercio (OMC) e realizzare un'agenda più 
sostenibile, inclusiva, equilibrata sotto il profilo del genere e verde, garantire condizioni 
di parità, evitare una corsa alle sovvenzioni e una concorrenza sleale nel tentativo di 
conseguire tali obiettivi e garantire che vi sia un organo di risoluzione delle controversie 
funzionante per applicare le norme concordate a livello multilaterale;

48. invita la Commissione a realizzare un'ambiziosa agenda bilaterale, garantendo che gli 
accordi di libero scambio siano accompagnati da solidi capitoli sullo sviluppo 
sostenibile, che includano elevati standard del lavoro in linea con le convenzioni 
dell'Organizzazione internazionale del lavoro e gli impegni in materia di ambiente e 
cambiamenti climatici, e, in ultima istanza, sanzioni applicabili; invita, in tale contesto, 
la Commissione a impegnarsi con i paesi del Mercosur per concordare uno strumento 
aggiuntivo vincolante che affronti i diritti dei lavoratori, le questioni climatiche e la 
deforestazione, in linea con il nuovo approccio in materia di commercio e sviluppo 
sostenibile; sottolinea l'importanza di firmare e ratificare rapidamente gli accordi 
commerciali e di associazione con il Messico, il Cile e la Nuova Zelanda; ribadisce la 
sua richiesta di un elevato livello di ambizione nell'accordo con l'Australia e chiede che 
siano avviati con urgenza i negoziati su un accordo bilaterale in materia di investimenti 
con Taiwan;

49. chiede alla Commissione di utilizzare appieno gli strumenti di difesa commerciale 
dell'UE, lo strumento per gli appalti internazionali e i regolamenti di applicazione per 
garantire condizioni di parità e lottare contro le pratiche sleali adottate dai partner 
commerciali, in modo da rafforzare la competitività dell'industria dell'UE e realizzare 
una solida agenda verde e sociale; si impegna a favore di una rapida adozione dello 
strumento anticoercizione dell'UE;

50. sottolinea l'importanza di attuare più rapidamente le disposizioni del regolamento sul 
controllo degli investimenti esteri diretti al fine di creare resilienza e rafforzare le catene 
di approvvigionamento strategiche;

51. esprime preoccupazione per le disposizioni della normativa statunitense sulla riduzione 
dell'inflazione, che discriminano le imprese dell'UE, ed esorta la Commissione a 
collaborare con l'amministrazione statunitense per trovare una soluzione compatibile 
con l'OMC in seno alla task force sulla normativa sulla riduzione dell'inflazione;
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52. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.


